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Nota per la Stampa











Roma, 23 dicembre 2004 
MULTE AI DIRIGENTI SE IL PERSONALE FUMA
NESSUNA ZONA FRANCA NEL MONDO DEL LAVORO 

Negli uffici la responsabilità oggettiva di chi trasgredisce la legge Sirchia ricadrà sui dirigenti, sanzionabili con le stesse multe riservate ai ristoratori
Fipe-Confcommercio prende atto che a tutt’oggi non è stata concessa la proroga richiesta dal presidente Billè sull’entrata in vigore della legge antifumo. Questo significa che non è ancora maturata la volontà da parte delle Istituzioni di sollevare i ristoratori dal ruolo di sceriffo con relativa multa, se un soggetto sorpreso a fumare in un luogo non riservato non risponde all’invito di smettere. 

“Spero che da qui al 10 gennaio – afferma il direttore generale di Fipe-Confcommercio, Edi Sommariva – nessuno, ma proprio nessuno nell’universo mondo del lavoro, si azzardi a infilarsi fra le maglie della legge Sirchia per tentare di sfuggire dalla responsabilità oggettiva e quindi dall’obbligo di denuncia sanzionabile nei confronti di un soggetto sorpreso a fumare in un luogo chiuso non riservato ai fumatori. Non è accettabile che si creino zone franche all’interno di imprese, siano esse private o pubbliche. Deve essere chiaro che siamo tutti sulla stessa barca: ai datori di lavoro e dirigenti toccano gli stessi obblighi e responsabilità dei ristoratori in relazione alla sorveglianza dell’azienda. E invece ci giunge notizia che qualcuno sta cercando di svicolare dall’obbligo di applicazione della legge”. 
La circolare del ministro Sirchia sulle indicazioni interpretative e attuative della legge sul fumo in vigore dal 10 gennaio specifica che il divieto di fumare trova applicazione nei luoghi di lavoro pubblici e privati. 

In pratica i dirigenti dovranno chiamare le forze dell’ordine se sorprendono un dipendente a fumare nell’azienda al di fuori degli spazi riservati e areati a norma di legge, pena una multa da 220 a 2200 euro.
La grande attenzione dell’opinione pubblica che sta ricadendo sui pubblici esercizi ha messo in ombra che il divieto di fumo e i provvedimenti applicativi della legge riguardano tutto il  mondo del lavoro. 
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